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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Comunicato                                                                                             1 marzo 2005

A tutti i dirigenti del Ministro delle Infrastrutture e dei  Trasporti

Nella giornata odierna si è tenuta a prevista riunione sugli argomenti di seguito indicati.
Retribuzione di risultato E’stato sottoscritto l’accordo  per il risultato relativo all’attività svolta nel 2004 .L’erogazione avverrà in parti  uguali perché mancano due requisiti fondamentali per  la verifica dei risultati conseguiti da ciascun dirigente: la formalizzazione dell’incarico con assegnazione di obiettivi e risorse e  l’approvazione del sistema di valutazione .
La UIL all’interno della scheda tecnica, parte integrante dell’accordo, ha fatto aggiungere tra le componenti della parte variabile la voce “ incrementi ex art. 18 L. 108/94 “ per avere la certezza di un suo utilizzo  a decorrere dal prossimo anno.
Inoltre sembrando irrisorio l’importo indicato per gli incarichi aggiuntivi : euro 184.231,48 a fini tutelativi e cautelativi  abbiamo fatto aggiungere nel testo dell’accordo dopo le parole “incrementi delle risorse” il seguente periodo” in particolare derivanti da importi non ancora versati relativi ad incarichi aggiuntivi il cui compenso è stato erogato durante l’anno 2004”.

E’ appena il caso di far rilevare che eventuali importi non versati al fondo costituiscono,essendo state impartite,al riguardo, precise direttive di versamento dal  Direttore Generale,appropriazione indebita e sottrazione di somme di denaro dal fondo con conseguente danno economico per tutti i dirigenti.
Purtroppo la proposta UIL di compensare gli incarichi ad interim con una maggiorazione del  50% non è andata in porto perché il Direttore Generale , dott.sa Barbato,ha dichiarato che per motivi di ordine organizzativo  non era in grado di poterne  garantire una giusta applicazione all’interno dell’Amministrazione centrale.

La Uil proponeva allora l’applicazione in sede periferica dove maggiore è l’aggravio di lavoro e a responsabilità che grava sul dirigente con incarico ad interim,ma purtroppo la proposta  che penalizza che più ha lavorato non ha trovato l’adesione della maggioranza. 

Economie di gestione. La proposta dell’Amministrazione  di riservare alla dirigenza una quota percentuale dl 10% dell’insieme dell’economie di gestione relative a:   art. 43 L. 449/97-L. 234/89-DPR 295/92 non ha trovato  accordo tra OO.SS. rappresentative della dirigenza e delle qualifiche funzionali,pertanto su questo argomento è stato richiesto un rinvio.

La UIL pur evidenziando che dal 1998 ad oggi la dirigenza  non ha mai percepito una lira delle somme derivanti da economie di gestione,confidando nel buon senso di tutti , è disponibile per il passato a ricercare soluzioni che evitino di penalizzare i percettori delle somme spettanti alla dirigenza e a ricercare per il futuro soluzioni condivise e durature nel tempo  che ,tenuto conto del credito vantato finora, assicurino l’assegnazione al fondo di una giusta ed  equilibrata quota delle economie di gestione
Sistema di valutazione. L’ultima bozza presentata dall’amministrazione dopo il rifiuto di CGIL-CISL-UIL di approvare la precedente ritenuta non garantista per i dirigenti del Ministero, sembra avere accolto molte delle nostre osservazioni e tranne alcuni aspetti più formali che sostanziali  da approfondire e risolvere nella prossima riunione,riteniamo ci siano e condizioni per poter siglare l’accordo.

Il Coordinatore Generale

(Mauro Nesta)
